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POLITICAJNTERNA .; 

Le tribolazioni 
di FRANCO ANTOLINI 

DALL'ENTE 

Nei giorni scorsi il postino ha 
suonato alla porta di trilioni di 
i-aliani ed ha consegnato una 
T accomandata voluminosa. Si 
tratta di uno stampato, jatto di 
ben sedici facciate, e intitolato 
« Dichiarazione annuale dei red
diti delle persone fisiche agli 
effetti delle imposte dirette w. 

Questo stampato dowra essere 
restituito, compilato in ogni suo 
parte, entro il 10 ottobre e do
vrà contenere tutti i dati Tela
tivi all'anno scorso, il 1950. 

In gennaio, identici moduli 
torneranno alle nostre porte, per 
essere restituiti entro marzo, e 
dovranno essere riempiti con i 
dati relativi al 1951. 

Prima di tutto ci sembra ne
cessario interpretare la struttu~ 
ra stessa della legge (la legge 
li. 25 dell' 11 gennaio 1951, detta 
« Legge Vanonl ») da cui la di-
vhiarazione annuale deriva, con 
notevoli storture in confronto a 
quella che l'aveva iytiliiiiu, nel 
194'), e che emanava da un go
verno di unità nazionale. 

Come un cordone conduttore 
di energia elettrica f è fatta di 
due fili e di due poh: uno nega
tivo e l'altro positivo. 

Il polo, o aspetto, positivo per 
il contribuente consiste in una 
serie di esenzioni: quelle rela
tive alle scorte, consentite negli 
articoli da 8 a 11; quelli; rela
tive agli impianti, di cui al
l'art. 12 e via dicendo. 

Inutile illustrare ognuna di 
queste esenzioni, che sottraggo
no'miliardi alla imposiiione del 
lo Stato italiano, e che si ag
giungono alle assurde riduzioni 
di imposta complementare, spe
cie al di sopra dei venti milioni 
all'anno di reddito, ed alle al
trettanto assurde limttasiom nei 
massimi della imposta di fami
glia consentiti ai Comuni «falio-
ni. Basta dire che tutte queste 
ngeuola^iom servono soltanto ed 
esclusivamente ai grandi com
plessi produttivi, orpanÌ2zati 
tecnicamente ed amministrativa
mente in modo efficiente, ed alle 
favìiglìe italiane più ricche. 

Coloro che dovrebbero, da soli, 
sostenere le maggiori spese del
la politica dell'attuale loro go
verno, sono invece proprio quelli 
che godono di tutte le esenzioni 
ed agevolazioni. 

L'altro filo del cordone, quello 
negativo per il contribuente, è 
tutto a carico esclusivo dei pic
coli e piccolissimi contribuenti 
italiani, classificati tra le « per
sone fisiche » o tra le « ditte col
lettive non tassabili in base a 
bilancio » per distinguerli dagli 
« enti tassabili in base a bi lan
cio ». 

Tra le persone fisiche, non 
presenterà dichiarazione chi, 
operaio o impiegato di terzi, non 
abbia redditi tassati in imposta 
complementare, superiori a lire 
600.000 annue (50.000 lire al 
mese); né chi ha redditi agrari 
e di terreni, tassabili in comple
mentare, non superiori a lire 
240.000 annue (L. 20.000 al me
se); né chi abbia solo u n reddito 
derivante da fabbricati accer
tato in sommu inferiore a L. 150 
(al l ivello di anteguerra). 

Il testo unico sulla dichiara
zione annuale, dei 5 luglio, non 
dice altro: in .base all'art. 25 del 
decreto 24 agosto 1945, che ave
va predisposte le basi democra
tiche per ben altro rinnova
mento della finanza italiana, e 
che resta in vigore, non debbono 
però presentare dichiarazione 
neppure quegli artigiani, piccoli 
esercenti e piccoli contribuenti 
che, nel 1950, non abbiano avuti 
redditi netti, tassabili in r i c 
chezza mobile, sia di categoria B, 
CI o C2, superiori a L. 240.000. 

La contropartita delle r inun-
cie che lo Stato ha fatte «e i 
confronti dei suoi prediletti, i 
grandi contribuenti italiani, si 
trova tutta nelle maggiori im
poste che esso conta di riscuo
tere dai milioni di piccoli con-
tribuenti. 

Essi pertanto dovranno essere 
particolarmente attenti nel com
pilare la loro dichiarazione, 
usando del diritto di legittima 
difesa e ricordando che il red
dito tassabile deve essere depu
rato di tutte le spese necessarie 
per raggiungere il risultato pro
duttivo e che la dichiarazione 
stessa non deve essere presen
tata se il reddito tassabile non 
risulta superiore a L. 240.000 
annue. 

In ogni caso, però, questa leg
ge e queste dichiarazioni — 
specialmente quelle che riguar
dano i redditi del 1950, del 1U51 
e del 1952 — restano e reste
ranno sotto l'insegna della finan
za di classe, di rapina e di mi
stificazione. 

È' infatti soltanto mi 1952 che, 
ai sersi stessi della legge Va
lloni (articoli da 22 a 32) si farà 
un r i levamento fiscale straordi
nario che, appoggiandosi presu
mibilmente sul censimento g e 
nerale che avrà luogo « e l n o 
vembre 1951, dovrebbe costitui
re la base per il riordinamento 
dei tributi italiani. 

Modificare i l sistema di accer
tamento, che dura dal 1877, due 
anni prima di aver», cominciato 
a conoscere la odierna situazio
ne di fatto, se non fosse estre
mamente redditizio per i grossi 
interessi che guidano l'attuale 
governo, sarebbe un errore lo
gico sufficiente da solo a gettare 
il ridicolo su certi riformatori 
frettolosi. 

In realtà, essi hanno soltanto 
tma fretta: quella ài esentare 
chi deve pagare e di far pagare 
di più, chi dovrebbe essere esen
tato. 

Ed è tatto questi auspici che, 
tra tonanti minacce di ammen
de, di sanzioni, di penalità rad
doppiate, triplicate o sestuplica
te, si comincia in ogni famiglia 
italiana la compilazione della 
scheda di dichiarazione. 

Auguri di cuore a tutte le vit
time: aliti gente che nei negozi 
artigiani come nelle botteghe, 
nelle officinette come negli studi 
professionali — di qualunque 
colore politico essa sia —è chia
mata a pagare le spese delle 
esenzioni concesse a coloro che 
tirano i fili deHa attuale situa-
olona pnHtiea italiana 

CRESCENTE IMPOPOLARITÀ DELLE AMMINISTRAZIONI D.C. 

I! popolo di Porto Torres costringe 
il sindaco clericale a dimettersi 
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Cri»* anche nette Amministrazioni comunali di Viareggio e Marsala 

PRECISAZIONE SULLA VERTENZA DEGLI STATALI 

PORTO TORRES, t — La clun-
ta comunale d.c. di Porto Torres 
«l è clamoroearr.eTìte dinc**a in *e 
guito ad una grandiosa manife.'ta-
lione di protesta alla quale hanno 
preso parte migliaia di cittadini di 
ogni categoria e di ogni tendenza. 

Le d:n'.if*ionl della glunui e del 
sindaco Bozzoni chiudono un lungo 
periodo di incuria amministrativa 
e di mal gox'erno che hanno appor
tato gravissimi danni alla cittadi
nanza compromettendone ogni svi
luppo econo'nico. Poiché una de
liberazione della giunta comunale, 
riunita in ."-e^uito alla continua 
presi-ione popolare, non conteneva 
alcun fatto nuovo, è esplosa una 
manifestazione di protesta tra ì 
numerosissimi presenti in aula che 
immediatamente si è comunicata al-
a folla che attendeva in piazza. 11 

sindaco, perduta la calma, ha chie
sto soccorso alla polizia di Sassari 
che inviava sul posto alcune ca
mionette cariche di celerini. Ma la 
manifestazione è continuata con 
ampiezza crescente, nonostante i 
tentativi intimidatori, e infine tuia 
commissione di cittadini ricevuta 
dal sindaco Io ha costretto a ras
segnare le dimissioni a nome della 
giunta. 

Il sindaco di Viareggio 
ha dato le dimissioni 

VIAREGGIO, 1. — A soli due mesi 
e mezzo dalle elezioni il Sindaco. 
dott. Mnrsifill e un assessore, l'avv. 
Picchi, hanno rassegnato le dimis
sioni. ponendo cosi in crisi l'ammi
nistrazione democristiana di Viareg
gio. Per 11 momento non sappiamo 
ancora se la crisi verrà risolta con 
l'intervento di alcuni parlamentari 
d. e. 1 quali potrebbero indurre i due 
dimissionari a riprendere il posto 
oppure con un intervento prefettizio. 
Certo per il momento sembra diffi
cile poter ricomporre la crisi poiché 
— stando alle voci che circolano — 
sembra che il Sindaco e l'Assessore 
Picchi, i quali sarebbero seguiti da 
altri componenti la Giunta, abbiano 
ras—gnato le dimissioni per la troppo 
pesante Ingerenza nell'Amministra
zione del partito democristiano di 
cui né 11 dott. Marsigll né l'avv. Pic
chi fanno parte. 

Dimissioni a Marsala . 
della Ciunfa repubblicana 

MARSALA. 1. — Senza le forze 
popolari non si governa la Sicilia. 
né si può amministrare 11 comune. 
Questa realtà scaturita dal risultati 
dell» votazioni del 3 giugno imposta 
dalla grande affermazione del Blocco 
del Popolo ha avuto ieri a Marsala 
ulteriore inoppugnabile conferma. 

A Marsala, difatti, dove 11 rapporto 
delle forze politiche è stato radical
mente mutato dalla maggioranza as
soluta dei voti ottenuti dal Blocco 
del Popolo. la Giunta composta dai 
consiglieri del P.R.I. ha rassegnato 
le dimissioni ed è stato dato Incarico 
ai consiglieri del B.dJP. di prendere 

gli opportuni contatti per la forma
zione della nuova amministrazione 
comunale 

11 

Duemila arresti in Indonesia 
per ordine degli americani 

NEW YORK. 1 (Telepress). — 
corrispondente da JaKarta del New-
York Times ufferma che 11 numero 
delle persone arrestate dal Governo 
indonesiano nella sua azione con
tro le forze democratlohp ha rag
giunto circa 1 aMX), Egli afferma che 
nella settimana scorsa circa altre 
100 persone sono state prece dalla 
oolizfa nella parte occidentale di 
Glava 

Il corrispondente rileva che non 
tutti gli arrestati sono « di sinistra • 
mu che anzi 25 persone dell'ultimo 
gruppo sono membri de! Partito 
Macinimi, un partito di destra di 
governo. Fra t detenuti c'è persino 
Il dirigente dell'organizzazione del 
Partito Mollumi nella parte occi
dentale d< Giuva. 

Questo conferma l'opinione espres. 
«•-a dai circoli democratici indone
siani ed olandesi secondo cui l'at
tualo ondata di arrr.sti mira a col
pire tutti coloro che si oppongono 
all'influenza politica ed economica 
dell'imperialismo americano la In
donesia. I dirigenti del Partito Ma-

shunti e del Partito Nazionalista (il 
secondo gruppo per numero del 
Parlamento) hanno avuto recente
mente dei fastidi, dato che nelle 
loro file si va aviluppando l'oppo
sizione alla condotta del Governo 
che non è riuscito ad opporsi alla 
politica aegres^iva degli americani 
dell'Estremo Oriente ed alla domi
nazione statunitense suUa econo
mia indonesiana. 

1! corrispondente del New York 
Tiir.es ha anche dichiarato che fi
nora fono stati arrestati 18 deputati. 
Dato che il Parlamento è riunito. 
questi arresti violano la immunità 
parlamentare ed hanno provocato 
energiche proteste negli ambienti 
parlamentari. 

Sciopero domani 
alia « Savigliano » 

TORINO. 1. — La Camera del 
Lavoro, la C1SL e l'UIL hanno 
concordemente proclamato per lu
nedì 3 settembre, dalle 9 alle 12. 
lo sciopero dì tutti ì lavoratori 
della « Savigliano » per protesta 
contro i licenziamenti, per difen
dere il diritto ni lavoro e per op-
porsì alla smobilitazione delle in
dustrie. 

Lo CGIL erUEL riaffermano 
la richiesta della "scala motose., 

I (lipunilunti putihlici decisi n (lilmidurn i! poterò d'acquisto delle* 
rulribuximii dopo I nummiln del 13 per conio del cesio dello vile 

La Federazione statali aderente 
alla C.G.l.L. comunica: 
• «r In relazione ad alcune notizie 

di stampa seco:.do cui lo organiz-, 
zazir-ni sindacali dei pubblici di
pendenti avrebbero rinunciato alla 
i icliiosla della .. scala mobile », la 
segreteria della Federstatali ade
rente alla C.G.l.L. a conferma del 
comunicato diramato il 29 agosto 
a conclusione dell'incontro della 
C.G I.L. e della U.I.L. con il Mi
nistro Vur.otii, precisa quanto segue: 

1) nell'incontro con il Ministro 
Vanoni i rappresentanti della CGIL 
e della U1L hanno concordemente 
ribadito la rivendicazione fonda
mentale dei pubblici dipendenti di 
ottenere un congegno di scala mo
bile che garantisca il potere di 
:>'-tiuisto delle retribuzioni contro 
gli aumenti dei prezzi; 

2) tenuto conto del fatto che, 
rispetto al primo semestre 1950, gli 
statali hanno già subito, secondo 
le rilevazioni dell'Istituto Centrale 
di Statistica una .sensibile decur
tazione delle retribuzioni reali, le 
Organizzazioni sindacali hanno co
me appresso concretizzato le loro 
richieste immediate: 

a) aumento del 13,5 % delle 
complessive retribuzioni, in corri
spondenza dell'eguale aumento di 
prezzi accertato dall'Istituto di Sta
tistica; 

b) regolamento degli arretrati, 
in modo da compensare gli statali 
della grave e insopportabile per
dita dal luglio 1950 in poi, a causa 
degli aumenti nel costo della vita; 

e) garanzia contro eventuali 
futuri aumenti di prezzi, attraverso 
l'impegno del Governo di appli
care un congegno di scala mobile 
identico a quello già in vigore nel 
settore privato e di cui nlle pro
poste concordemente presentate da 
tutte le Organizzazioni sindacali in 
sode di Commissione tecnica. 

'A) l rappresentanti della CGIL 
e della U1L hanno inoltre chiesto 
che siano eliminate le più striden
ti sperequazioni introdotte con la 
legge 130, ripristinando il principio 
secondo cui a parità di grado deve 
corrispondere eguale trattamento 
economico, senza distinzione di 
gruppo. 

La Federazione degli statali, co
me negli altri sindacati e federa
zioni dei pubblici dipendenti ade

renti alla C.G.l.L., mentre riaffer
ma, pertanto, la rivendicazione 
fondamentale della «scala mobi 
le », dichiara che gli statali sono 
fermamente decisi a far valere il 
loro incontestabile diritto di di 
fendere il potere di acquisto delle 
retribuzioni, alla stregua di tutti 
gli altri lavoratori». 

Anche la Federazione degli sta
tali aderenti alla UIL, ha, in un 
suo comunicato, smentito che l'Or
ganizzazione rinunci alla richiesta 
della scala mobile che «costituisce 
invece, il fondamentale obiettivo 
che la categoria si prefìgge di rag
giungere». 

I l grandioso bilancio de l Festival 
illustrato da Berlinguer al la stampa 

Ventiseimila delegati di 105 paesi del mondo, tra cui 1500 italiani - Gli ostacoli 
frapposti dai governi occidentali hanno accresciuto il successo della manifestazione 

, • Enrico Berlinguer, presidente 
della Federazione Mondiale della 
Gioventù democratica e segretario 
generale della Federazione Giova
nile comunista italiana, ha tenuto 
ieri pomeriggio una conferenza-
stampa nei locali della casa edi
trice Einaudi a Roma. Era presen
te anche Bruno Bernini, presiden
te della delegazione italiana al Fe
stival di Berlino. Nella sua quali
tà di presidente del comitato in
ternazionale per il Festival, Enrico 
Berlinguer ha parlato, dinanzi a 
un pubblico foltissimo, dello svol
gimento e del successo del Festi
val Mondiale della Gioventù per 
la pace che si è tenuto nella ca
pitale tedesca Ira il 5 e il 19 ago
sto. Presentato dal prof. Carlo Sa
linari, per il comitato italiano del 
Festival, Berlinguer ha iniziato 
fornendo dati e informazioni sul
la grande manifestazione berline
se, la terza del dopo-guerra, or
ganizzata dalla FMGD e dall'Unio
ne Internazionale Studenti. 

Il Festival di Berlino, ha detto 
Berlinguer, ha nettamente supera
to per numero di partecipanti e 
per rilievo politico le due prece
denti edizioni di Praga e di Bu
dapest. Il primo elemento da met
tere in luce è che il Festival è sta
to una poderosa dimostrazione del
la volontà che anima i giovani di 
tutto il mondo di spezzare gli osta

coli frapposti allo stabilimento di i stata questa la prima occasione del 
pacifiche relazioni politiche e cul
turali fra i popoli di tutto il mon
do. 11 Festival ha voluto dimostra
re la possibilità di una convivenza 
fraterna fra giovani di diverse na
zioni. di diverse razze e di diver
se opinioni. 11 secondo elemento 
importante è che il Festival si è 
svolto a Berlino, punto focale del
la attenzione internazionale, capi
tole di quella Germania nella cui 
zona occidentale gli imperialisti si 
adoperano di far rinascere il mi
litarismo nazista e in cui «il tem
po stesso è in atto una lotta dura 
e tenace per la pace e contro il 
riarmo. , • 

Cifre imponenti 
L'imponenza ed il successo del 

Festival sono dimostrati da queste 
cifre: hanno partecipato alla ma
nifestazione 26 mila delegati stra
nieri e due milioni di giovnni te
deschi. Erano rappresentati 105 
paesi il che costituisce un auten
tico record mondiale in quanto una 
tale cifra non era stata rnai rag
giunta in nessun'altra riunione in
ternazionale; il precedente record 
era detenuto dal Festival di Bu
dapest al quale avevano parteci
pato 83 paesi. Per la gioventù di 
molte nazioni, come quella giap
ponese, quella di numerosi pae.it 
dell'Africa e del Medio Oriente è 

Danni limitati e 
per il terremoto 

nessuna vittima 
di ieri matt ina 

Un ferito grave e numerosi crolli di mari nel Maceratese - La scossa av
vertita nelle Marche, Umbria, Lazio e Abruzzo - Eclissi parziale del sole 

Una forte scossa di terremoto è i s a . Nel comune di Mogliano un 
stata registrata nella mattinata!altro campanile si è leggermente 
di ieri in numerose località del- staccato dal corpo del fabbrica 
l'Italia Centrale. Ecco il comuni
cato emanato in proposito ieri 
pomeriggio dall'Istituto nazionale 
di Geofisica: 

« A l l e ore 7,5629" del 1. set
tembre 1951 i sismografi dell'Os
servatorio sismico di Roma han
no registrato una scossa di ter
remoto con epicentro in direzio
ne. approssimativamente, nord-
nord-est ad una distanza di 160 
km. circa da Roma. L'energia l i 
berata dall'epicentro è di circa 
1021 ergon pari a circa quella 
liberata da una bomba atomica. 
II terremoto risulta quindi della 
stessa intensità di quello verifi
catosi il 5 settembre dello scorso 
anno alle pendici del Gran Sasso 
d'Italia ». 

La scossa, a carattere ondula
torio. della durata media di 20 se 
condi, è stata avvertita sia a P o 
ma che a Terni, a Rieti, ad Aqui
la, a Teramo, a Pescara, ad A n 
cona, a Perugia e in quasi tutte 
le zone dell'Umbria, delle Mar
che. del Lazio e dell'Abruzzo; solo 
in alcune località della provincia 
di Macerata si lamentano danni 
e u n ferito grave, mentre nelle 
altre zone non si è avuto nessun 
danno alle persone e alle cose. 
né si sono registrate scene di pa
nico tra la popolazione. 

Da Macerala, dove più - note 
vole è stata l'entità del movi 
mento tellurico, si apprende che 
i comuni più danneggiati sono 
quelli che già subirono danni il 
3 settembre dello scorso anno. 
Essi sono: Palmiano, Force, Ro
tella, Amandola, Montalto, Mon-
tedinove. 

A Montalto è crollato fi tetto 
del convento di San Francesco. 
A Montedinove sì è reso neces
sario lo sgombero de! Palazzo 
comunale e di dieci abitazioni 
pericolanti. Sulla strada provin
ciale Montalto-Montedinove un 
crepaccio ha obbligato all'inter
ruzione del traffico per alcune 
ore, ripreso peraltro poco prima 
di mezzogiorno. 

A Gualdo si è avuto \m ferito 
abbastanza grave a causa del 

I crollo dallo aplgolo di una cate

to ed è considerato pericolante. 
Danni ai fabbricati sono registra
ti un po' in tutti i comuni con 
lievi crolli e lesioni ai meno s o 
lidi. Non si ha notizia fino ad 
ora di altri danni alle persone. 

Un altro insolito fenomeno ha 
caratterizzato la giornata di ieri: 
un'eclisse parziale di sole, verifi
catasi su tutta la penisola i ta
liana nonché su una fascia del 
l'Africa e dell'Europa Centrale. 
Le varie fasi del fmomeno ce 
leste hanno richiamato la curio
sità di migliaia di oersone che si 
sono raccolte nelle strade e sulle 
terrazze; contemporaneamente gli 
osservatori astronomici seguiva
no attentamente l'eclissi e ne fo 
tografavano lo sviluppo eseguen

do misurazioni e calcoli. Secondo 
i dati registrati all'Osservatorio 
milanese di Brera, dove lo studio 
è stato facilitato da condizioni 
atmosferiche di perfetta visibili-
lità. il fenomeno ha avuto inizio 
alle 12 e 41' ed è terminato alle 
14,10', raggiungendo il punto cul
minante alle 13 e 26". Com'è noto 
le eclissi solari, assai meno fre
quenti di quelle lunari, avvengo
no quando la luna, nel giorno del 
novilunio, si interpone — a noi 
visibile — fra la terra ed il sole 
intercettando parzialmente o to
talmente i raggi solari. Nella 
eclisse di ieri i l sole è apparso 
intaccato nella parte occidentale 
-e, nella fase massima, solo 14 cen
tesimi della sua superficie sono 
stati coperti; poi l'astro ha ri
preso gradatamente la sua for
ma sferica normale. 

INCONSUETO MATRIMONIO A CALTANISETTA 

Un diciannovenne sposa 
una vecchia di 80 anni 
CALTANISETTA. 1. — Uà matri

monio alquanto originale, data l'età 
degli sposinl. si e celebrato ieri nella 
nostra citta. I protagonisti sono stati 
il ISenne Rocco Palermo, manovale. 
disoccupato ed ex-strillone di gior
nali. e la BOenne Anna Nlcosta, pro
prietaria di una locanda con tratto
ria e tenutaria di una casa dalle 
persiane chiuse. 

Pare che puma del matrimonio la 
Nicosta abbia intestato, con atto di 
donazione, tutti 1 suoi averi, ammon
tanti a parecchi milioni, al Palermo. 

leva 192S possano ritardare la loro 
presentazione alle armi, come hanno 
potuto lare 1 loro collcghl delle classi 
1923 e 1924 e ciò in base aUe assi
curazioni date a suo tempo dal Mi
nistero della Difesa In risposta ai 
voti della competente Commissione 
parlamentare. Si chiede una risposta 
scritta » . 

Gli impegni militari 
degli stndenti del 1925 

I compagni deputaU Giuliano Pajet-
ta e Bottone!] i hanno presentato alla 
Camera la seguente Interrogazione: 
«I sottoscrttU chiedono di Interro
gare l'on. Ministro della Difesa per 
conoscere quali disposizioni egli In
tenda prendere per permettere che 
gli studenti taurasadl «alla classa di 

Un maresciallo dei C.C. 
ucciso per vendetta 

REGGIO CALABRIA, 1. — Stamani 
alle ore 8,30 il maresciallo Antonio 
SanginiU. comandante la stazione dei 
carabinieri di Delianova è stato uc
ciso misteriosamente da due dei fra
telli Magri. Pare che l'omicidio sia 
causato da una vendetta contro 11 
maresciallo SanginiU che aveva uc
ciso in un conflitto a fuoco il mese 
scorso uno dei fratelli Magri, arre
standone altri due e dando la caccia 
al rimanenti, anch'essi imputati di 
gravi reati. 

dono-guerra por stabilire dei con
tatti internnzioi'.nli. Malgrado lo 
difficoltà e gli ostacoli di usui ge
nere che i giovani delegali hanno 
dovuto affrontate, ben 4000 ne so
no giunti a Berlino dalla Francia, 
1500 dall'Italia, 1300 dalla Gran 
Bretagna, 2(100 dall'Austria, 1197 
dalla Finlandia, 677 dalla Svezia, 
300 dall'America Latina, 350 dal 
Medio Oriente, 7G dagli Stati Uni
ti, 43 dal Sud Africa, circa mille 
dai paesi coloniali, oltre ad un nu
mero elevatissimo dall'URSS, dai 
paesi di democrazia popolare, dal. 
ìa Cina: particolarmente importan
te la presenza di 123 delegati del
la Repubblica Popolare Coreana. 

Questi 26 mila giovani non ru^ 
presentavano 6o!o eè stessi, non 
erano dei comuni turisti. Essi erano 
stati eletti da migliaia di organiz
zazioni giovanili e rappresentavano 
milioni di giovani di tutto il mon
do. Non era assente nessuna fede 
religiosa (da quella cattolica alle 
varie confessioni protestanti, da 
quella ortodossa a quella maomet
tana) e nessuna concezione politica 
(comunisH e «socialisti, liberali e la
buristi, radicali e socialdemocrati
ci. democristiani e conservatori). 
Accanto ai sindacalisti, ai lavora • 
tori di ogni categoria, agli studenti 
e ai professionisti, non mancavano 
; sacerdoti e i rappresentanti delle 
più diverse organizzazioni. 

Per più di un'ora, ha detto Ber
linguer, si potrebbe parlare delle 
mille diffic^tà che sono state frap
poste per impedire la riuscita del 
Festival. Sono state montate co
lossali campagne di calunnie e di 
intimidazioni, è stata negata la 
concessione di passaporti in Fran
cia, in India, in Siria, in Israele. 
in Italia ecc., Fono state stabilite 
vaste zone di blocco, sono state 
organizzate contromanifesta/ioni. 
Tutto ciò non ha fatto che accre
scere la volontà dei giovani e ha 
chiaramente rivelato da che parte 
provenga la volontà di ostacolare 
!a distensione internazionale. 

Nel corso del Festival si sono 
.-volti duecento incontri fra le va
rie delegazioni nazionali o per spe
cialità, la delegazione sovietica ha 
avuto 21 Incontri, quella italiana 
16 incentri con 27 diversi paesi 
(URSS. Cina, Corea. America La
tina, Albania. Spagna ecc.). Si e 
avuto l'incontro tra la Francia e :1 
Viet Nam, fra g?i Stati Uniti e la 
URSS, tra gli Stati Uniti. la Cina i 
e la Corea e cosi vìa. Si sono in- \ 
contrai! pittori e scultori, scrittori' 
e scienziati, lavoratori e studenti 

Le mostre e i concerti 
La manifestazioni artistiche, cul

turali e sportive hanno rappresen
tato Un aspetto di primo piano del 
Festival. Alle manifestazioni cultu
rali hanno preso parte ottocento so
listi e 69 complessi artistici sele
zionati in tutto il mordo. O^ni se
ra 6i svol bevano 30 o 40 rappresen
tazioni di programmi artistici na
zionali di diversj paesi, per un 
complesso di 411 rappresentazioni 
Giurie internazionali composte da 
artisti e da uomini di cultura d: 
tutto il mondo hanno assegnato i 
premi finali. La mostra italiana 
delle artt figurative è risultata sen
z'altro tra le migliori, se non la 
migliore m senso assoluto. L'Ita
lia ha presentato anche una mostra 
Verdiana, una mostra del Libro 
Popolare, una rassegna cinemato-
erafica, uno spettacolo del Teatro 
dì MasJa e Un concerto diretto da 
Willy Ferrerò, guadagnandosi il 
VII posto assoluto per nazioni. ET 
certo che se il governo non avesse 
frapposto tanti ostacoli, l'Italia 
avrebbe potuto figurare ancora me
glio. 

Berlinguer ha dedicato larga 
parte della conferenza stampa a 
polemizzare con l'atteggiamento te
nuto dalla stampa occidentale e 
l articolarmente da quella italiana 
in occasione del Festival. Egli ha 
ridicolizzato i titoli dei giornali che 
hanno parlato di epidemie, rivolte, 
terrore, fughe in massa e altre as
surdità nate dalla fantasia cinica 
di certi giornalisti. La realta è che 
quattro-cinque giorni prima della 
apertura del Festival, il governo 
della Repubblica Democratica te
desca ha rivelato l'esistenza di un 
complotto ordito dagli anglo-ame
ricani • dal governo di Bonn per 

disorganizzare la manifestazione 
giovanile, per sabotare i trasporti, 
i servizi logistici, per diffondere 
malattie, per introdurre tra i gio
vani migliaia di agenti provocatori. 
Sono stati operati diversi arresti 
e la scoperta del complotto ha da
to un colpo decisivo ai tentativi di 
sabotaggio del Festival. 

Berlinguer ha ironizzato anche 
sui ^passaggi in massa» di «300 mila 
giovani.. nella Berlino Ovest. E' 
vero che le autorità dei settori oc
cidentali hanno speso una quantità 
di soldi e hanno messo in opera 
tutti i mezzi di propaganda, dalla 
televisione alle belle ragazze, per 
tentare di attrarre i partecipanti 
al Festival nella zona Ovest. Né da 
ultra parte è stato mai posto alcun 
ostacolo alla visita negli altri set
tori da parte degli organizzatori 
del Festival o delle autorità demo
cratiche tedesche. Ma chi aveva 
potuto illudersi sulla buona fede 
ili questi inviti ha dovuto amara
mente ricredersi. Il 15 agosto al
cune migliaia di giovani tedeschi 
che si erano portati nella zona 
Ovest, per incontrarsi con la cit-
t.ndinanza e discutere sui problemi 
della pace, sono stat» brutalmente 
attaccati da migliaia di poliziotti 
e 413 di essi sono stati feriti. 

Nell'ultima parte della sua espo
sizione Enrico Berlinguer ha rife
rito sull'inqualificabile"arbitrio del
le autorità italiane che gli hanno 
ritirato il passaporto con un vol
gare sotterfugio e che tutt'ora, a 
cinque" giorni di distanza, non han
no fornito alcuna motivazione. Non 
si riesce neppure a trovare "una 
persona di governo che si assuma 
in responsabilità del gesto. Sono 
atti di questo genere che provoca
no davvero nel mondo il «discre
dito per il buon nome» dell'Italia. 

Al termine della conferenza-
stampa, Berlinguer e Bruno Ber
nini hanno risposto a numerose 
domande poste dai presenti. «TI 
Festival — ha concluso il presi
dente della F.M.G.D. — ha defini
tivamente dimostrato da che parte 
sono gli amici della collaborazione 
internazionale e chi è che innalza 
invece cortine di ferro nel mondo». 

L'apanufa del ta 
(Continuazione dalla 1' pag.) . . . t 

poi con un grande spettacolo di 
fuociii artificiali al quale hanno *•• 
assistito oltre agli spettatori de l - ;•' 
l'Arena, migliaia e migliaia di v 
milanesi che si erano ; raccolti . 
fuori dell'anfiteatro. Al termine ' 
dello spettacolo la grande massa ' 
dì convenuti ha cominciato a d i 
panarsi come Una grande matassa 
in mille file gioiose per tutte l e 
strade ' che dall'Arena portano 
verso i più lontani quartieri d e l - ' 
la città. . .. • ' . - • • • • . • : • ' • 

Grandi sono stati anche i pre -
parativi fatti a Reggio Emilia 
dove stamani, • nel < corso della 
manifestazione d'apertura ' del l 
« Mese », prenderà la parola il 
compagno Luigi Longo, Vice-Se
gretario Generale del P.C.I. A l 
Parco Taracchini, dove avrà luo-
go la manifestazione, è stata a l 
lestita, tra l'altro- una grande 
mostra che illustra le lotte so 
stenute dal Partito in 30 anni di 
vita. 

E Impossibile, praticamente, 
dare ai nostri lettori un reso- . 
conto sia pure sommarlo dei pre 
parativi c h e sono stati fatti in " 
un grande numero di altre cit
tà, di paesi e di villaggi dove il 
Mese della Slampa sarà aperto 
stamani. Impossibile, anche, da 
re notizie degli impegni che a 
migliaia sono piovuti all'ufficio 
diffusione del nostro giornale e 
che riguardano la grande gior
nata di oggi nella quale, come è 
noto, sono impegnati prima di 
tutto i giovani comunisti. Si può 
dire che non vi è villaggio ita
liano. che non vi è piccolo bor
go dove, oltre che nelle grandi 
città, « l'Unità > non giungerà 
oggi con un numero maggiore di 
copie del solito. Particolarmen
te sensibili, per quel che riguar
da la edizione romana dell'* U -
nità ». sono gli aumenti richie
sti dalle zone centro-meridionali. 
In queste zone, inoltre, v i <•. è 
srande atmosfera di attesa per 
l'arrivo delle autocine dell'* U -
nità » che in numero di sei sono 
partite ieri sera da Roma. Que
ste autocine, come negli anni 
scorsi, gireranno, durante il M e 
se della Stampa, un grande n u 
mero di città e di paesi. In o - ' 
gnuna delle località nelle quali 
si fermeranno saranno proietta
ti dei documentari e. alla fine, 
saranno tenuti comizi popolari 
organizzati dagli « Amici d e l 
l'Unità». Su ognuna delle au to 
cine ha preso posto un redat
tore dell'* Unità» . L e autocine 
che sono partite ieri sera sono 
dirette in Sardegna, in Campa
nia. in Lucania, in Calabria, in. 
Puglia e in Umbria. I redattori 
partiti sono nell'ordine: Longo
ne, Sansone, Gasparini, Cecchi, 

un traliccio di ferro. ROSSO e Funghi. * 

Arrestato un francese 
condannato all'ergastolo 
MILANO. 1. — TJD pregiudicato 

francese, ricercato dalla Interpol 
dovendo scontare una condanna al
l'ergastolo inflittasi! u Parigi, è 
«tato opgl urrestato dalla nastra 
squadra .» mobile a conclusione di 
diffìcili ricerche protrattesi per 
molti mesi. Trattasi del 37enne An
drea Raimondo Croehemore, fuggi
to in Italia nel 1947 valendosi dt un 
fnLso passaporto e nascostesi poi 
sotto falsi nomi. Recentemente era 
riuscito a fnrsl Internare nel cam
po di conetntramento per profughi 
di La Fraschette come ebreo po
lacco, ma, avuto sentore di essero 
stato identificato, era fuggito a Mi
lano, neU'nblta2lone di un'amante, 
dove è stato sorpreso dalla polizia 
che l'ha tradotto a San Vittore in 
attesa della traduzione In Francia. 

30 feriti nello scontro 
fra un filobus e un autocarro 
MILANO. 1. — Un grave scontro 

è avvenuto stamane, tra un fìlobus 
ed un autocarro, all'angolo di - via 
Stelvio con via Valtellina, causando 
una trentina di contusi e feriti. II 
filobus, gremito di operai che si re
cavano al lavoro, mentre procedeva 
per la via Stelvio, si trovava im
provvisamente sbarrata la strada da 
un autocarro carico di legname. 

L'urto è stato assai violento e il 
fìlobus finiva sui binari del tram. 
dopo aver. abbattuto due alberi ed 
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